
Round 7: Come Sposare un ufficiale. 
 
Come posso dirle di no? 
Esco dalla stanza del capitano Maxwell con un’aria funerea  tanto che la mia pelle invece 
del solito azzurro è praticamente bianca. Mentre rimugino sull’accaduto mi viene incontro 
quella che fino a ieri consideravo un’amica e che adesso è alla base di tutti i miei guai!   
“È andata male, vero?” mi chiede. “No, il problema è che è andata bene!” rispondo io spiegando per 
filo e per segno ciò che mi ha detto Maxwell. 
Lei per tutta risposta mi dice che dovrei essere contento di fare un numero per il ricevimento 
natalizio; io cerco di spiegarle che quello potrebbe anche non dispiacermi….è tutto il resto che non 
mi va bene….in fondo sono un cadetto non un sensale!!!!. 
Io vorrei tirami indietro ma come faccio? Shap, così si chiama la mia amica, è sempre stata una 
grande amica e mi ha aiutato in più di un’occasione a cominciare dalla scuola elementare e a finire 
con la preparazione dei test per entrare all’accademia della flotta, per non parlare di quando mi ha 
insegnato a ballare per un ballo di inizio d’anno… quindi mi fa piacere aiutarla, ma già non sono 
brillantissimo per i fatti miei…immaginiamoci per conto terzi….e così eccomi qua in mezzo a 
questo caos… è quasi peggio che fare la spia!!! 
L’unica condizione che ho posto è che decida subito su chi indirizzare le sue attenzioni, ma 
fortunatamente per me, lei ha le idee chiare e, gironzolando per l’accademia ha già adocchiato… il 
capitano Xill che è l’istruttore della pattuglia acrobatica dell’accademia, cioè quella in cui dovrei 
entrare per lo spettacolo natalizio!! 
 
Ideazione di un piano. 
La prima cosa da fare è trovare un modo per farli incontrare, ma come? Mica posso dirgli “hei, 
capitano c’è una mia amica che vorrebbe sposarla!” perché il risultato sarebbe sicuramente un 
ricovero all’ospedale psichiatrico!!! Prospettiva non molto rosea. Ne discutiamo un po’ e alla fine 
mi viene un idea… potrei dire sia al capitano dalla pattuglia acrobatica che al capitano Maxwell 
che, perché il numero del cuore ed altri simili funzionino, ho bisogno della collaborazione di un 
amica che è la persona che mi ha iniziato all’arte del volo e che mi ha insegnato la figura che è tanto 
piaciuta… ho paura che mi diranno lo stesso che c’è il resto della pattuglia ma se vogliono proprio 
me vuole dire che gli sembro meglio degli altri e quindi magari qualcosa me lo concedono. 
Il giorno successivo chiedo rapporto a entrambi i capitani ed espongo la mia richiesta ed entrambi 
sembrano entusiasti della cosa perché, mi spiegano, i due leader della pattuglia acrobatica (due 
fratelli) sono stati richiamati su Rigel per problemi familiari molto gravi. 
Appena uscito dall’ufficio di Maxwell corro a chiamare Shap e le dico che la cosa ha avuto 
successo! “Ok, siamo a cavallo” mi risponde. Io cerco di “calmarla” perché non vorrei che si 
facesse troppe illusioni….però in fondo sono contento anche io che la mia idea stia funzionando. Ci 
salutiamo in fretta perché io oltre a fare il sensale devo anche studiare… ma è una pia illusione 
perché dopo pochi minuti, giusto il tempo di entrare nel sistema informativo dell’accademia, arriva 
una chiamata per me; io la accetto, ma stranamente è solo audio. Mi metto quindi all’ascolto: “Sono 
K. volevo solo salutarti e dirti che ti penso, Ciao!”. Rimango imbambolato e, appena mi riprendo 
cerco di rintracciare la chiamata…. Ma ovviamente veniva dal terminale nel cortile dell’accademia 
quindi le mie ricerche si fermano subito… è un posto molto frequentato e quindi chi noterebbe uno 
al terminale? Mi metto a studiare e finalmente riesco a finire la ricerca per il giorno successivo. 
 
L’attuazione del piano 
Il giorno successivo nel pomeriggio è fissata la prima prova per imbastire lo spettacolo acrobatico. 
Alle 14.00 ci troviamo al Campo Volo e io presento Shap al Capitano Xill e poi cominciamo. Il 
primo esercizio lo faccio io sulla prima navetta e Shap e Xill sulla seconda perché il capitano vuole 
vedere come se la cava la mia amica. Cominciamo ad eseguire il numero (che prevede il “disegno” 
di tutti i simboli natalizi (o di feste simili) di tutte le razze della Federazione. 



Cominciamo con uno dei simboli terrestri: l’albero di natale. Partiamo alla pari, poi Shap comincia 
a fare qualche errorino (come pianificato insieme, in modo da convincere il capitano che è meglio 
che stia sempre sulla navetta di Shap). 
Finito l’albero torniamo a terra e Xill mi dice che la mia amica non va male ma ha bisogno di 
qualche ripetizione, mentre io vado benissimo. Ben contento della cosa me ne vado e li lascio soli… 
almeno per un po’ non farò più il sensale!! 
 
Ricomincia lo studio. 
Torno quindi nel mio alloggio e comincio a studiare. La professoressa di culture comparate ci ha 
chiesto di studiare i riti di nozze di una cultura che non sia la nostra (il matrimonio [altrui] in questo 
periodo mi perseguita!) e io devo decidere di che cultura occuparmi. 
Decido di occuparmi degli Xindi insettoidi e scopro che la loro cerimonia nuziale dura quattro 
giorni. 
Nel primo giorno lo sposo deve fare un volo molto particolare, che è poi il messaggio d’amore per 
l’amata. Il messaggio dello sposo dura un intera giornata per simboleggiare l’eternità dell’amore 
che legherà gli sposi. 
Nel secondo giorno la sposa deve ripetere il messaggio al contrario per dimostrare che accetta lo 
sposo. 
Al terzo giorno i due sposi si abbracciano e volano utilizzando un’ala a testa. 
Nel quarto giorno uno Xindi acquatico unisce i due in matrimonio (e anche questo occupa tutto il 
giorno perché, come noto, gli Xindi acquatici sono molto lenti). 
Ho appena finito di leggere sullo schermo questa cerimonia che trilla il mio comunicatore. E’ 
B’twin che mi invita in sala mensa perché si ha finalmente finito un lavoro e po’ fare una pausa. Era 
proprio quello che aspettavo. 
 
Una Pausa? 
Ci troviamo quindi in mensa e, seduti a un tavolino, cominciamo a fare due chiacchiere, ma dopo 
poco arriva una chiamata a B’Twin: “devi venire urgentemente nella sezione ingegneria: abbiamo 
un problema!”. Lei mi guarda come per dire: “Ma una pausa non la posso proprio fare!” e corre via. 
Io rimango da solo a bermi il mio tè. 
Nel tavolino davanti al mio sento due ragazzi ferengi che chiacchierano e sento: “ma sì, il capitano 
Xill sta nel padiglione vecchio perché è arrivato da poco…”. Non posso fare a meno di rizzare le 
antenne e continuare ad ascoltare. “…eh sì, potremmo farci offrire qualcosa da bere per il suo 
compleanno..” rizzo ancora di più le antenne…ma non sento quando è il compleanno, ma pare che 
conoscano molto bene il capitano! 
È  un’occasione troppo ghiotta e non posso farmela sfuggire. Mi avvicino ai due e chiedo: “scusate, 
ma siete amici di del capitano Xill?” Quelli mi rispondono: “Il latinum è più importante 
dell’amicizia…. però lo conosciamo…perché?” Rispondo: “perché mi sto allenando con lui per lo 
spettacolo di natale e volevo fargli un regalo in occasione delle feste e mi chiedevo cosa potrebbe 
andare bene.” 
I due mi guardano dubbiosi e mi chiedono: “e noi cosa ci guadagniamo?” Ci penso sopra un attimo 
e poi propongo: “una barretta di salsa yamok….è lo snack più in voga in questo momento e potreste 
rivenderlo!”. Discutono un po’ tra di loro e poi esclamano: “Accettiamo!”. E dopo che ho 
consegnato la barretta mi danno tutte le informazioni richieste. 
Torno nel mio alloggio e contatto Shap. Le do tutte le informazioni avute e lei parte in quarta e mi 
dice: “cosa aspettiamo, andiamo a comprare quel regalo…” ma io gelo i suoi entusiasmi perché 
ritengo che si debbano fare le cose poco per volta. Lei per tutta risposta mi cita un filosofo terrestre 
di nome Zenone che sosteneva che la freccia non avrebbe mai raggiunto il bersaglio perché, presa 
istante per istante era ferma. Io accetto la critica ma le chiedo comunque di andarci piano. 
Raggiungiamo quindi il compromesso: lei starà calma fino a natale, si sbilancerà un po’ nel 
ricevimento natalizio e colpirà l’ultimo dell’anno. 



Le cose procedono tranquille, durante le prove Xill è sempre sulla navetta di Shap e mi sembra che i 
due vadano d’accordo. Facciamo figura sempre più complicate e anche Maxwell che assiste alla 
prova generale è entusiasta. 
 
Il ricevimento natalizio. 
L’apertura del ricevimento natalizio e tutta mia e di Shap con il numero dei simboli natalizi che 
viene molto apprezzato. Una volta scesi dalle navette ci mescoliamo anche noi alla festa e Shap si 
“precipita” verso Xill e vedo che i due chiacchierano un po’. Io, visto che le cose sembrano andare 
bene me ne disinteresso e, quando vedo B’Twin in lontananza mi dirigo verso di lei per continuare 
le due chiacchiere cominciate in mensa qualche settimana prima e rimaste in sospeso per la 
chiamata ricevuta… ma è destino che non riusciamo a fare due chiacchiere in pace, infatti, mi trilla 
il comunicatore..è Shap che mi informa che va a fare un giro con il capitano e ce ci sentiremo nei 
prossimi giorni. “E meno male che le avevo detto di andarci piano” penso. Io e B’twin decidiamo di 
andarcene perché nessuno dei due è tipo da ricevimenti. 
 
Il compleanno. 
Il 27 dicembre mattina (mentre sto dormendo nel mio alloggio visto che è un giorno di riposo) 
vengo svegliato da Shap che si presenta nel mio alloggio alle 10.00 di mattina….decisamente 
troppo presto per un giorno di riposo!! 
Mi alzo con calma e mi preparo per….il colpaccio! Sì perché mi sono fatto convincere a partecipare 
a una “missione sotto copertura” per portare il regalo che Shap ha scelto per il capitano 
Xill….direttamente nel suo alloggio! 
Lei mi fa vedere la scatola in cui è contenuto il regalo (fortunatamente non troppo grossa e facile da 
nascondere) e ci mettiamo in marcia. Mentre ci dirigiamo verso l’alloggio del capitano lo vediamo 
che se ne va e siamo quindi sicuri di non trovarcelo tra i piedi!! Una volta arrivati di fronte al suo 
alloggio ci nascondiamo in attesa della donna delle pulizie che di solito passa verso le 11.30, ma 
oggi è evidentemente più occupata e passa alle 13.00!!! Una volta entrata va verso il bagno e noi 
due entriamo furtivamente, in punta di piedi, e depositiamo il pacco con tanto di bigliettino fatto a 
cuore!! Vorrei commentare, ma rimando tutto a dopo, dobbiamo fare in fretta! Usciamo 
furtivamente come siamo entrati e andiamo nel parco dell’accademia a goderci il sole. 
Mentre siamo sulla panchina mi trilla il comunicatore e sento: “Ciao sono K. Sei stato bravo al 
ricevimento. Ti saluto.” “Ciao K. Ti saluto anche io” … ma non riesco a finire la frase che sento che 
la comunicazione è stata terminata. Shap mi chiede spiegazioni e io le racconto tutta la storia… o 
meglio quel poco di storia che c’è… e le chiedo se lei ha qualche idea di come capire chi è questa 
K. Lei ci pensa su un po’ e mi promette che se avrà qualche idea, mi farà sapere. A questo punto do 
sfogo alla mia curiosità e chiedo a Shap perché ha tutta questa fretta di sposarsi con un ufficiale 
della flotta. Lei resta molto sul vago ribadendo che è una questione di vita o di morte. Provo ad 
insistere, ma non ottengo molto di più se non capire che, in qualche modo c’entrano i suoi genitori. 
La giornata procede tranquilla ma, prima di coricarmi, arriva la chiamata di Shap che mi informa 
che il capitano Xill ha gradito molto il messaggio e l’ha invitata a fargli da dama al ricevimento di 
capodanno! 
 
Il ricevimento di capodanno.  
Sono le 22.00 del 31 dicembre e il ricevimento è appena cominciato. Io mi guardo intorno per 
cercare Shap, ma in un primo momento non la trovo…..poi però la noto a braccetto con Xill vestita 
che più elegante non si può e viene verso di me! Le vado incontro per salutarla, ma mi saluto prima 
il capitano Xill dicendomi: “la tua amica è veramente un eccellente pilota lo sai?”. “Sì, lo so” 
rispondo io “ci siamo allenati sempre insieme.” Sono un po’ in imbarazzo, ma fortunatamente arriva 
B’Twin a togliermi d’impaccio invitandomi a bere qualcosa al bar. Io colgo al volo l’occasione e mi 
allontano. 
Tra un discorso e l’altro siamo arrivati al conto alla rovescia per l’anno nuovo. 



10…9…8…7…6…5…4….3…2…1…Buon anno!!!!! Allo scoccare della mezzanotte vedo Shap e 
Xill che si baciano appassionatamente sotto il vischio (un'altra usanza terrestre…che molte culture 
hanno ormai importato)… e capisco quindi che Shap ce l’ha fatta!! 
Dopo lo scambio degli auguri sia io che B’Twin ci dirigiamo verso il nostro alloggio. Arrivato 
davanti al mio la saluto ed entro in camera mia dove il computer segnala la presenza di messaggi. 
Vado a leggerli: uno è di Shap che mi invita a farle da testimone alle nozze….non sono ancora 
fissate, ma è fiduciosa; l’altro è di K. che mi dice semplicemente “Buon anno, ti voglio bene!”. A 
questo punto mi corico e mi addormento in pochi secondi. 


